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PAURA DI
NESSUNO

Si  parte contro i campioni d’Italia per una gara da prendere con entusiasmo e coraggio
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TURNO ODIERNO                                          1° Giornata
IL CAMPIONATO
Serie A 2023/2024

SQUADRE               

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     2° Giornata
FROSINONE - ATALANTA
MONZA - EMPOLI
MILAN - TORINO
VERONA - ROMA
FIORENTINA - LECCE
JUVENTUS - BOLOGNA
LAZIO - GENOA
NAPOLI - SASSUOLO
SALERNITANA - UDINESE
CAGLIARI - INTER

sab 26

dom 27

lun 28

18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
20:45

FROSINONE - NAPOLI
EMPOLI - VERONA
GENOA - FIORENTINA
INTER - MONZA
ROMA - SALERNITANA
SASSUOLO - ATALANTA
LECCE - LAZIO
UDINESE - JUVENTUS
TORINO - CAGLIARI 
BOLOGNA - MILAN

sab 19

dom 20

lun 21

18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
20:45

ATALANTA
BOLOGNA
CAGLIARI
EMPOLI
FIORENTINA
FROSINONE
GENOA
VERONA
INTER
JUVENTUS
LAZIO
LECCE
MILAN
MONZA
NAPOLI
ROMA
SALERNITANA
SASSUOLO
TORINO
UDINESE

ATALANTA

INIZIO
19/08/2023

FINE
26/05/2024

INFRASETTIMANALE

27 settembre 2023

SOSTE

10 settembre 2023
15 ottobre 2023

19 novembre 2023
24 marzo 2024

Allenatore

Giampiero Gasperini
Stadio: Gewiss Stadium di Bergamo

BOLOGNA
Allenatore

Thiago Motta
Stadio: R. Dall’Ara di Bologna

CAGLIARI
Allenatore

Claudio Ranieri
Stadio: Unipol Domus di Cagliari

EMPOLI
Allenatore

Paolo Zanetti
Stadio: C. Castellani di Empoli

FIORENTINA
Allenatore

Vincenzo Italiano
Stadio: Artemio Franchi di Firenze

FROSINONE
Allenatore

Eusebio Di Francesco
Stadio: Benito Stirpe di Frosinone

GENOA
Allenatore

Alberto Gilardino
Stadio: Luigi Marassi di Genova

H. VERONA
Allenatore

Marco Baroni
Stadio: M. Bentegodi di Verona

INTER
Allenatore

Simone Inzaghi
Stadio: G. Meazza di Milano

JUVENTUS
Allenatore

Massimiliano Allegri

Stadio: Juventus Stadium di Torino

LAZIO
Allenatore

Maurizio Sarri
Stadio: Stadio Olimpico di Roma

LECCE
Allenatore

Roberto D’Aversa
Stadio: Via del Mare di Lecce

MILAN
Allenatore

Stefano Pioli
Stadio: Stadio: G. Meazza di Milano

MONZA
Allenatore

Raffaele Palladino
Stadio: U-Power Stadium di Monza

NAPOLI
Allenatore

Rudi Garcia
Stadio: D. A. Maradona di Napoli

ROMA
Allenatore

Jose Mourinho
Stadio: Stadio Olimpico di Roma

SALERNITANA
Allenatore

Paulo Sousa
Stadio: Stadio Arechi di Salerno

SASSUOLO
Allenatore

Alessio Dionisi
Stadio: Mapei Stadium di Reggio E.

TORINO
Allenatore

Ivan Juric
Stadio: Stadio Olimpico di Torino

UDINESE
Allenatore

Andrea Sottil
Stadio: Friuli di Udine
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Quando il sogno diventa
la salvezza

Il “Benito Stirpe” ospita il Napoli campione d’Italia nella gara del debutto 
Per i leoni uno stimolo in più per giocare una grande partita

di Franco Turriziani

Eusebio Di Francesco e la sua squadra in costruzio-
ne hanno trascorso la settimana nel preparare la 
partita del debutto contro il Napoli di Rudi Gar-
cia. Cinque sedute di allenamento tutte affrontate 
con il massimo impe-

gno, almeno per essere alla pari sul 
piano atletico con il blasonato av-
versario. Per l’allenatore dei cana-
rini <sarà una bellissima occasione 
e una grande ribalta. Dobbiamo vi-
verle con la gioia di scendere in 
campo e giocare una grande parti-
ta, senza paura>,
Ed anche molto più difficile per 
cui “se si alza il livello – ha ancora 
aggiunto il tecnico - per la qualità 
dell’avversario, anche noi alzere-
mo il livello di attenzione e delle 
cose che facciamo durante la set-
timana>.
Questo per dire che il Napoli in-
cute ovviamente il massimo ri-
spetto, dal momento che parte per 
arricchire la sua storia con il quar-
to scudetto, ma davanti troverà un avversario che, dopo avere 
conquistato per la terza volta la Serie A, farà del tutto perché il 
sogno continui riuscendo anche a restarci. Nel vorticoso giro 
di milioni attorno a una sfera che rotola sul campo che vede 

impegnati i grandi club, Il traguardo della salvezza per il Fro-
sinone è come vincere la Champions. Insomma Mazzitelli e 
compagni ce la metteranno tutta per dimostrare che nel massi-
mo campionato possono starci a testa alta sventolando la ban-

diera del merito per essere riusciti 
a vincere alla grande un campio-
nato molto difficile.
Con quale formazione il Frosino-
ne affronterà la squadra campione 
d’Italia?
Eusebio Di Francesco, soprattut-
to nel reparto difensivo, non è che 
abbia alternative: in porta ci sarà 
Turati con Oyono e Marchizza ter-
zini e con la coppia centrale for-
mata d Monterisi e Romagnoli. A 
centrocampo   Mazzitelli e Har-
roui ci saranno mentre Brescianini 
o Gelli completeranno il reparto. 
Il tecnico da mercoledì scorso ha 
avuto a disposizione anche Bar-
renechea che potrebbe entrare nel 
corso della partita. In avanti Baez 
e Caso saranno gli esterni del tri-

dente con Borrelli o Cuni punta centrale. Ma, come è successo 
nella gara con il Pisa, il tecnico potrebbe con gli stessi uomi-
ni cambiare il modulo.
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Eusebio Di Francesco è il 
ventiseiesimo allenatore 
dell’ “Era Stirpe”. Il presi-
dente del Frosinone lo ha 
chiamato sulla panchina 

giallazzurra dopo la rinuncia di Fabio 
Grosso a sedervi anche nel campiona-
to della terza promozione in Serie A 
del Club di Viale Olimpia. Maurizio 
Stirpe ha anche spiegato i motivi del-
la scelta nel corso della presentazione 
del tecnico nell’incontro con la stampa 
durante il ritiro di Fiuggi.
<Siamo contenti -  ha precisato il pa-
tron del Frosinone - che Di Francesco 
sia qui con noi a darci una mano nel-
lo sviluppo del nostro progetto. Credo 
che sia il tecnico con principi di base 
più funzionale ai concetti che voglia-
mo sviluppare e che abbiamo avvia-
to nel recente passato. Naturalmente è 
evidente che, come ho avuto modo di 
dire, la serie A per noi è un ostacolo 
importante da superare. Cercheremo 
di fare tesoro delle esperienze che in 
passato si sono concluse in un modo 
sfortunato ma rimane un traguardo che 
non equivale ad una promozione dalla 
serie B ma è molto di più>.
Brevissimo, nell’occasione, anche 
l’intervento del direttore Angelozzi: 
“Volevo fare inizialmente un saluto a 
Fabio Grosso, se siamo qui lo dobbia-
mo anche lui. E allo stesso tempo do il 
nostro benvenuto al mister Eusebio Di 
Francesco. Noi ci conosciamo da tem-
po: è stato mio giocatore a Perugia e 
poi siamo stati insieme al Sassuolo. E’ 
uno da  Champions League, è venuto 
a darmi una mano in una impresa im-
possibile. Ma se saremo tutti compatti, 
possiamo combattere contro tutti”.

“Qui ritroverò il sorriso
e il piacere di allenare
per centrare l’impresa”

di Franco Turriziani

Eusebio Di Francesco, il giorno della sua presentazione nel ritiro di Fiuggi
“Sono contento di essere tornato in campo e posso dire che è bellissimo”

Eusebio Di Francesco è rimasto nel-
la mente dei tifosi canarini da quel 
pomeriggio dell’otto maggio 2016 
quando, al termine della partita vinta 
dal Sassuolo che decretò il ritorno in 
Serie B del Frosinone, richiamò in 
campo i suoi per unirsi agli applausi 
dei tifosi alla squadra retrocessa. 
Forse quell’amore e quella passione 
dei fans giallazzurri per la squadra 
del cuore, alla fine, è stata anche una 
delle spinte importanti che hanno 
convinto il tecnico ad  allenare il Fro-
sinone.
Perchè Eusebio Di Francesco ha ac-

cettato di venire a dare una mano al 
presidente Stirpe per cercare di fare 
centro al terzo tentativo di restare da 
matricola nella massima serie calcisti-
ca? Ce lo ha spiegato lo stesso tecnico 
nel corso della presentazione avvve-
nuta a Fiuggi durante il ritiro precam-
pionato.
< E’ un piacere - ha affermato il neo 
allenatore del Frosinone - davve-
ro grande essere qui. Ringrazio la So-
cietà, ringrazio il presidente Stirpe e il 
direttore Angelozzi per questa grande 
opportunità di collaborare per centra-
re questa grande impresa. Ritengo che 
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La tua casa
     sul mondo

tutto diventi possibile se ragioniamo 
con il ‘noi’, è importante essere colla-
borativi nel progetto. 
Per me sarà importantissimo il mio 
staff, sarà la mia estensione e mi aiu-
terà a superare gli ostacoli, i momen-
ti buoni e meno buoni che ci saranno 
all’interno di una stagione. Saranno la 
mia forza. Un messaggio che voglio 
trasmettere ai miei calciatori: noi tut-
ti, tenendoci per mano, potremo fare 
tante belle cose. Serviranno coraggio 
e sorriso, ‘in primis’ da parte mia. E 
poi serviranno valori umani. Ho fat-
to questa scelta perché il direttore e il 
presidente mi hanno voluto, in primo 
luogo, ma anche perché credo che nel 
calcio a volte si perdono di vista quei 
valori  che possono fare la differenza. 
E io sono convinto invece di ritrovarli 

qui al Frosinone>.
In queste poche frasi viene fuori l’uo-
mo prima del tecnico. Quando ha po-

tuto contare sui valori umani quali il 
coraggio e il sorriso Eusebio Di Fran-
cesco è anche riuscito a trasmetterli 
alla squadra e sono state spinte impor-
tati verso il successo.  E’ sicuro di ri-
trovarli alla guida del Frosinone e lo 
ha anche detto di nuovo quando ha di-
chiarato che <ho già parlato fin trop-
po delle mie colpe, a volte me ne sono 
date più di quante non ne avessi. Per 
me questo sarà una sorta di anno zero. 
Vorrei rilanciare il titolo di un libro: 
Lasciare il passato nel passato. Come 
ho detto prima, avevo perso il sorriso. 
Che debbo ritrovare con tutti voi qui 
a Frosinone. Ma non dobbiamo ave-
re fretta. Credo nel lavoro e nel cam-
po, con il mio staff, i giocatori e tutto 
l’ambiente. Ho fatto due allenamenti 
appena e mi sento di poter dire che qui 
è bellissimo. Già stare in campo per 
me è motivo di orgoglio. Ricordo anni 
fa, il Frosinone lo condannammo alla 
retrocessione quando eravamo al Sas-
suolo. Noi andammo in Europa Lea-
gue ma ricordo gli applausi di quella 
gente ai giocatori del Frosinone. Ecco, 
credo nei valori e in un certo calcio: 
mi auguro di ritrovarli qui>.
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Il Giro d’Italia
del FROSINONE

di Matteo Paniccia

Trentotto difficili tappe per tagliare con coraggio il traguardo della salvezza.
Nel calcio niente è scontato, soprattutto se si affrontano decisi a compiere l’impresa

L’inizio del campionato per 
il Frosinone Calcio si po-
trebbe paragonare benis-
simo al Giro d’Italia. Ad 
aspettare Eusebio di Fran-

cesco e la sua squadra ci sono infatti 
38 difficili tappe, una più bella dell’al-
tra. Si comincia con il Napoli, che ar-
riva al Benito Stirpe da campione in 
carica. Non si tratta di una semplice 
salita, ma di dover scalare il Mortiro-
lo. Le sfide importanti però, non do-
vrebbero spaventare, bensì stimolare a 
dare qualcosa in più, per la maglia e i 
tifosi. Al Benito Stirpe si affronteran-
no due squadre che nella passata sta-
gione hanno vinto i rispettivi titoli, pur 
spendendo meno delle rivali. Addirit-
tura, il Frosinone, andando a guarda-
re la classifica per monte ingaggi della 
passata edizione di Serie B, era collo-
cato al settimo posto.
Nell’affrontare questo “Giro d’Ita-
lia” per la terza volta nella sua storia, 
il Presidente Stirpe ha deciso di affi-
darsi a un “ciclista” d’eccezione: chi 
avrebbe mai immaginato che un alle-
natore come Eusebio Di Francesco, 
che nel corso della sua carriera ha vis-
suto una semifinale di Champions Le-
ague, potesse allenare il Frosinone? 
Anche questo piccolo “traguardo vo-
lante” fa parte del percorso di crescita 
di un club, soprattutto a livello storico 
e di brand.

In un calcio in cui chiudere bilanci in 
rosso e cercare a tutti i costi plusvalen-
ze fittizie sta diventando la normali-
tà, il Presidente sta avendo il coraggio 
di proporre un modello sostenibile, co-

raggioso, che tra l’altro incarna alla 
perfezione i veri valori dello sport. E 
soprattutto, in grado di concedere una 
vetrina importante a molti giovani ita-
liani, come ad esempio Turati, Caso 
e Borrelli. È notizia di alcuni giorni 
fa, la pubblicazione dell’annuale re-

port della FIGC sul mondo del calcio: 
nell’ultimo triennio si sono accumu-
lati 5,6 miliardi di debiti, con 3,6 mi-
liardi di conti in rosso. Realtà come il 
Frosinone al momento sono l’eccezio-
ne, ma dovrebbero rappresentare la re-
gola.

©  RIPRODUZIONE RISERVATA - Realizzazione Grafica a cura di
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A disposizione del mister, il DS Ange-
lozzi ha allestito una squadra cercan-
do di continuare il percorso intrapreso 
due anni fa: i giallazzurri sono anche 
quest’anno, la squadra più giovane 
del campionato. Dal calciomerca-
to sono arrivati dei talenti cristallini 
come Harroui, Brescianini  e Kverna-
dze - oltre a Marchizza, Romagnoli, e 
Cuni - e sono tornati, di nuovo in pre-
stito Turati e Monterisi. Tutti nomi che 
hanno voglia di dimostrare il loro va-
lore, e che potranno aiutare ad arrivare 
alla trentottesima “tappa” strappando 

una storica salvezza. C’è chi dice già 
che sia impossibile. Non credetegli. 
Nel calcio non esiste nulla di scontato 
e i pronostici -che danno il Frosinone 
per retrocesso - sono fatti proprio per 
essere ribaltati. Avete mai sentito la 
storia di Davide che batte Golia?

Dopo quella con il Napoli, continuerà 
in salita il “Giro d’Italia” del Frosino-
ne. Alla seconda giornata, infatti ar-
riverà al Benito Stirpe l’Atalanta di 
Gian Piero Gasperini. I canarini po-
tranno respirare dopo le due “tappe di 

Trama di Gioco 
Foto realizzate nell’ambito
del progetto Trama di Gioco, in 
collaborazione tra il Frosinone Calcio e 
l’Accademia delle belle Arti di Frosinone.

Fotografo: Riccardo Lancia
Mua: Elisa Delfini
Assistenti: Gianmarco Campagna
Chiara Marigliani - Desire D’Angelo

montagna” soltanto alla terza giornata, 
con la trasferta di Udine in program-
ma il 2/9. Si tornerà poi alle tappe più 
difficili in occasione di Roma-Frosi-
none, il 30/09 allo Stadio Olimpico; il 
12/11 ci sarà invece la complicatissi-
ma trasferta di San Siro, sponda Inter, 
il 03/12 sempre a San Siro, ci sarà in-
vece la sfida con il Milan. Saranno tut-
te ravvicinate le tappe più difficili del 
Frosinone: 23/12 e 29/12 in calendario 
ci sono infatti rispettivamente Juven-
tus e Lazio. La prima allo Stirpe, la se-
conda invece allo Stadio Olimpico.
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Il Napoli non ha mai perso
solo due i pareggi del Leone

I Precedenti -  Di fronte in due gare di Serie C1, due di B e quattro di A

di Franco Turriziani

Otto volte Frosinone e Napoli si sono trovati di 
fronte. In Serie C1, tra i cadetti e nella massi-
ma serie. C’è stata anche una partita di Coppa 
che ha ancorpiù impreziosito il bilancio del Na-
poli. Gli azzurri partenopei hanno vinto in tutte 

le categorie con il Fro-
sinone che è riuscito a 
strappare soltanto due 
pareggi, il primo in se-
rie C1 e il secondo in 
B. Di questo risultato 
parleremo più diffusa-
mente tra poco.
Ma torniamo ai risul-
tati. In serie C1 le due 
squadre si sono affron-
tate due volte: uno a 
tre al Comunale e uno 
a uno al San Paolo.
Gol del vantaggio dei 
canarini con Mastro-
nunzio e pareggio de-
gli azzurri con Sosa. 
Due partite in serie B: 
pareggio con polemi-
che al San Paolo con il 
risultato di uno a uno 
e due a uno al Comu-
nale per il Napoli in ri-
monta, dopo la rete di 
Castillo, con Sosa e 
Trotta. Quindi domi-
nio incontrastato dei 
partenopei in serie A: tre vittorie anche con risultati sempre 
molto netti. Nel campionato 2015/2016 vittoria per cinque a 
uno al Comunale e per quattro a zero al San Paolo con triplet-
ta di Higuain dopo il primo gol di Hamsik. Infine nel campio-
nato 2018/2019 gli altri due successi del Napoli, in casa per 4 
a 0 e in trasferta con il risultato di 2 a 0. Anche in Coppa Italia 
ancora vittoria degli azzurri di Reja nella stagione 2006/2007 
con il risultato di 3 a 1.

Quando il Napoli rischiò di perdere la gara 3 a 0
Due dicembre 2006: giallazzurri e azzurri si ritrovarono di 
fronte in serie B al San Paolo con i tifosi del Napoli che co-
minciarono a contestare la loro squadra per vari motivi e, co-
munque, non solo riguardanti l’incontro che stava scivolando 

via sul risultato ini-
ziale. Nel secondo 
tempo la contesta-
zione divenne più 
consistente con ripe-
tuti lanci di petardi 
sul campo. L’arbitro 
della gara era Orsato 
che face il primo av-
viso. In caso di altri
lanci di petar-
di avrebbe sospeso 
la partita con tutte 
le conseguenze del 
caso. I tifosi, da par-
te loro, fecero orec-
chie da mercante 
e continuarono nel 
loro atteggiamen-
to. Altri mortaretti 
sul terreno di gioco 
e Orsato interruppe 
di nuovo l’incon-
tro. A questo punto il 
giallo: alcuni disse-
ro che l’arbitro ave-
va emesso il triplice 
fischio di fine gara. 

Altri no. Sta di fatto che il direttore di gara Orsato riprese la 
partita,  mentre il tecnico Reja si era già alzato dalla panchi-
na e con il giubotto di pelle tra le mani stava avviandosi ne-
gli spogliatoi. 
Con tutta probabilità l’arbitro, per evitare episodi ben più gra-
vi per l’ordine pubblico, dopo aver parlato anche con i funs-
zionari di Polizia, presenti nello stadio, decise di riprendere il
gioco. Il Napoli aveva rischiato di perdere l’incontro tre a zero. 
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E invece lo pareggiò uno a uno. Francesco Lodi sbloccò il ri-
sultato trasformando un calcio di rigore; Bogliacino riuscì a 
pareggiare a pochi minuti dal termine e ad evitare la sconfitta. 
La prima volta che le due squadre si sfidarono fu nel campio-
nato di serie C1 2005/2006. 
La partita la vinse il Napoli ma il direttore di gara Gervasoni 
di Mantova, non in giornata di grazia, incise sul risultato fina-
le. Dopo aver espulso appena al nono minuto di gioco il difen-
sore canarino Ischia, non usò lo stesso metro di valutazione 
con Giubilato. 
Il difensore partenopeo fu protagonista nel giro di pochi minu-
ti di due interventi fallosi nei confronti di Bellè. In seguito al 
primo il direttore di gara mise mano al cartellino giallo e am-
monì il difensore; il secondo rimase impunito e Giubilato non 
venne espulso dal campo. 
In inferiorità numerica il Frosinone passò anche in vantaggio 
con Mastronunzio, ma il Napoli riuscì a pareggiare prima con 
Bogliacino sul finale del primo tempo e a vincere la gara nella 
ripresa con le reti ancora di Bogliacino e di Pià. Forse gli az-
zurri avrebbero ugualmente vinto ma Gervasoni non apparve 
sicuro i  alcune sue decisioni.      

Record
Contrastato da Blanchard 
e Russo, Higuain sigla il 
suo 36° gol nella stagione 
2015/2016 che valse il 
record eguagliato qualche 
anno più tardi da Ciro 
Immobile con la maglia 
della Lazio.

In basso
Capitan Antonioli controlla 
‘El Pampa’ Sosa

Nella pagina accanto
Anaclerio e Montervino
a colloquio con l’arbitro
Gervasoni
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di Matteo Paniccia

Il primo gruppo di rinforzi
in campo contro il Napoli

Di Francesco ne aspetta altri
Per ora sono undici: i portieri Turati e Cerofolini, i difensori Marchizza, 

Romagnoli, Monterisi e Lusuardi; i centrocampisti
Brescianini ed Harroui e Barrenechea, gli attaccanti Kzevernadze e Cuni

In attesa del “gong” finale, pre-
visto per venerdì 1° settembre 
alle ore 20:00, il calciomercato 
del Frosinone è entrato nel vivo, 
ed ha portato finora, alla corte di 

Eusebio Di Francesco, ben 11 rinforzi.
Stefano Turati - Nella passata stagione 
è stato uno dei protagonisti principali 
della cavalcata trionfale che ha portato 
il Frosinone a vincere il campionato di 
Serie B. Merito dei suoi 20 “cleen-she-
et”, ovvero ben venti partite senza su-
bire goal. Con l’ambiente ciociaro è 
sbocciato un amore intenso, special-
mente con i tifosi; e lui, da innamora-
to perso, ha fatto di tutto per tornare un 
altro anno in prestito, a difendere i pali 
del Frosinone anche in Serie A.
Riccardo Marchizza - Arrivato dal Sas-
suolo nell’affare legato alla cessione 
di Boloca, Riccardo Marchizza, terzi-
no sinistro con 53 presenze all’attivo in 
Serie A, sarà un elemento importantis-
simo della difesa del Frosinone. Quat-
tro gli assist messi a referto dal terzino 
nelle passate stagioni, che confermano 
la sua propensione offensiva nel 4-3-3 
del mister Di Francesco. 
Abdou Harroui - Anch’egli approda-
to al Frosinone come contropartita tec-
nica legata a Boloca, Harroui è una 
mezz’ala dotata di visione di gioco, 
dribbling e senso d’inserimento. Classe 
1998, nazionalità marocchina, Harroui 
rappresenta un prospetto molto interes-
sante, che grazie alla continuità da ti-
tolare che può garantirgli il Frosinone, 
potrebbe mettere in mostra tutto il pro-
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prio talento.
Simone Romagnoli - Per affrontare la 
Serie A, oltre ai giovani servono an-
che profili d’esperienza. Guido Ange-
lozzi lo sa bene, e dal Lecce ha pescato 
Simone Romagnoli, difensore centra-
le con 71 presenze nella massima serie. 
Sarà lui a guidare il reparto difensivo 
del Frosinone, rendendosi anche peri-
coloso sui calci piazzati, grazie ai suoi 
193 cm di altezza.
Marvin Cuni - Dalla seconda squadra 
del Bayern Monaco è arrivato Marvin 
Cuni, attaccante tedesco di origini al-
banesi; trasferitosi in Italia a parame-
tro zero, il Frosinone punta molto sulle 
qualità del ragazzo, che può fare sia la 
punta centrale che l’ala destra.  
Marco Brescianini - Nonostante la re-
trocessione scampata all’ultimo respi-
ro, nella passata stagione, tra le fila del 
Cosenza, quello di Marco Bresciani-
ni è un nome che avranno appuntato in 
tanti. E Angelozzi non se lo è lascia-
to sfuggire, prelevandolo dal Milan. 
Mezz’ala dotata di grandi doti fisiche, 
oltre a sradicare il pallone dai piedi de-
gli avversari è dotato anche di buon 
senso d’inserimento.
Giorgi Kvernadze - Di lui, in Georgia, 
dicono che sia l’erede del ben più fa-
moso Kvaratskhelia. Oltre al Frosino-
ne erano tanti i club sulle sue orme, ma 
il giocatore, classe 2003, ha scelto la 
Ciociaria. Ala sinistra con grandi qua-
lità nel dribbling, nell’uno contro uno 
spesso risulta essere micidiale.
Ilario Monterisi - Anche lui nella scor-
sa stagione ha vestito, in prestito (dal 
Lecce), la maglia del Frosinone. Terzi-
no destro, classe 2001, Ilario Monterisi 
ha contribuito alla causa con 11 pre-
senze (6 da titolare) e un goal segnato, 
dimostrando un gran senso della posi-
zione. Tanto da convincere la società a 
riscattarlo, stavolta a titolo definitivo. 
Michele Cerofolini - Non solo Stefa-
no Turati: per i pali del Frosinone nella 
prossima stagione ci sarà anche Miche-
le Cerofolini, portiere classe 99’. L’e-
stremo difensore è stato prelevato dalla 
Fiorentina a titolo definitivo: per lui un 
contratto di tre anni, andando, alme-

no al momento, ad occupare il ruolo di 
portiere di coppa.
Enzo Barrenechea  - Classe 2001, san-
gue argentino, ruolo mediano. Piede 
destro dalla tecnica sopraffina, con il 
vizio del goal quando viene schierato 
come mezz’ala: 5 centri in 37 presenze 
in Serie C. Ha già esordito in Serie A 
con la maglia della Juventus, da cui il 
Frosinone è andato a prelevarlo in pre-
stito. Il baby prodigio andrà a infoltire 
il centrocampo di Eusebio Di France-
sco, che ora potrà contare anche sulla 
sua classe.
Mateus Lusuardi - Classe 2004, di-
fensore centrale brasiliano provenien-
te dalla società Criciuma acquistato a 
titolo definitivo con contratto fino al 
30 giugno 2027. Il fatto che la fami-
glia del giovane abbia origini nel La-
zio permette al neo canarino di ottenere 
la doppia cittadinanza. Attualmente è a 
disposizione della Primavera.
 

STEFANO TURATI
nato: 5 settembre 2001 - Milano
nazionalità: Italiana
ruolo: Portiere
provenienza: Sassuolo
________________________________

MICHELE CEROFOLINI
nato: 4 gennaio 1999 - Arezzo
nazionalità: Italiana
ruolo: Portiere
provenienza: Fiorentina
________________________________

SIMONE ROMAGNOLI
nato: 9 febbraio 1990 - Cremona
nazionalità: Italiana
ruolo: Difensore
provenienza: Lecce
________________________________

ILARIO MONTERISI
nato: 19 dicembre 2001 - Trani
nazionalità: Italiana
ruolo: Difensore
provenienza: Lecce
________________________________

MATEUS LUSUARDI
nato: 8 gennario 2004 - Brasile
nazionalità: Brasiliana
ruolo: Difensore
provenienza: Criciuma
________________________________

RICCARDO MARCHIZZA
nato: 26 marzo 1998 - Roma
nazionalità: Italiana
ruolo: Difensore
provenienza: Sassuolo
________________________________

ABDOU HARROUI
nato: 13 gennaio 1998 - Leiden (OLA)
nazionalità: Olandese
ruolo: Centrocampista
provenienza: Sassuolo
________________________________

MARCO BRESCIANINI
nato: 20 gennaio 2000 - Calcinate
nazionalità: Italiana
ruolo: Centrocampista
provenienza: Milan
________________________________

ENZO BARRENECHEA
nato: 22 maggio 2001 - Villa Maria 
(ARG)
nazionalità: Argentina
ruolo: Centrocampista
provenienza: Juventus
________________________________

MARVIN CUNI
nato: 10 luglio 2001 - Freising (GER)
nazionalità: Tedesca
ruolo: Attaccante
provenienza: Bayern Monaco

________________________________

GIORGI KVERNADZE
nato: 7 febbraio 2003 - Samtredia (GEO)
nazionalità: Georgiana
ruolo: Attaccante
provenienza: Kolkheti Poti
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Holter Pressorio
Holter Cardiaco
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Test Anticorpi
Misurazione Pressione
Misurazione Glicemia
FForatura Lobi

SCOPRI 
I NOSTRI
SERVIZI

333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.comDOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE
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